
LaparolaallaChiesa

Quellocheuntempoera“per
sempre”perlecoppiedelterzo
millenniononvaoltrei15anni.
CosìanchelaChiesa,da
semprecontrariaaldivorzio,si
adegua,tant’èchelanuova
associazionehatrovatospazio
proprioneilocalidella
parrocchiadelDuomo.«Il “per
sempre”rimanecomunque
l’obiettivofondamentale-
precisasubitoilparroco,don
LivioDestro-perchéseanche
cambianolesituazioni, ivalori
sonoglistessi.Dettoquesto
riteniamogiusto
accompagnarelepersonenel
lorovissuto,soprattuttosesi
trattadiuncamminodi
difficoltà.Eccoperché
abbiamodatoquestospazioai
genitoriseparati.Vorrei
precisareinoltrechelaChiesa
condannal’errore,mai il

peccatore:lapersonavasempre
salvata.LaChiesaèunacomunità
cheaccogliee,cometale,siamo
viciniallepersonechevivonouna
situazionedidifficoltà,perchéda
questaprecarietàpossanouscire
rafforzatenellalorodignità.
Questalineaècondivisadatutti i
parrocidelvicariato».•M.L.D.
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DonLivioDestro

MarialuisaDuso

Dopo dieci anni di “rodaggio”,
sotto la spinta e la supervisio-
ne dell’Ulss 4, e con la presen-
za costante dell’assistente so-
ciale, il gruppo di auto aiuto
per genitori separati adesso è
pronto a camminare con le
proprie gambe: assume una
forma istituzionale e diventa
associazione.

SEDEENOME.Ilnome“Gruppo
ama (auto-mutuo-aiuto) geni-
tori separati” nonpoteva esse-
re più indicato e rimane inva-
riato. Cambia invece la sede:
non più quella istituzionale
del consultorio familiare, ma
unastanzaconcessadalparro-
co nella sede delle Opere Par-
rocchialidi viaSanFrancesco,
dove vengono proposti gli in-
contri con cadenza bisettima-
nale, il lunedì, dalle 19.30 alle
21,avolteancheconlaparteci-
pazionedi esperti. E, visto che
di genitori separati si tratta,

con figli spesso in tenera età, è
previsto anche uno spazio do-
ve lasciare iminori.

LEFINALITÀ.«L’idea originaria
del gruppo - spiegaMariange-
la Leder, l’assistente sociale
che l’ha tenuto a battesimo -
eraquelladicreareunospazio
dove condividere il dolore, i
sentimenti e le difficoltà che
accompagnano uno dei mo-
menti più traumatici dell’esi-
stenza».
«Perquantovolutaoconside-

rata inevitabile - prosegue - la
separazionerappresentainfat-
ti un vero e proprio sconquas-
so, a livello emotivo. All’im-
provviso ci si trova senza più
radici e certezze per il futuro,
spessoanchecondifficiltàeco-
nomiche e l’obbligo dimante-
nereunostatodiapparentese-
renità, soprattutto se ci sono
deifigli,affinchénonnesoffra-
nopiùdiquantononsia inevi-
tabile».

L’ASCOLTO. Il gruppo diventa il
luogo in cui esprimere questo
dolore che, proprio per il fatto
di essere manifestato, può
sembrare meno devastante.
«Oltre a favorire l’ascolto - ag-
giungeLeder -questospaziosi
proponedi “addomesticare” il
dolore,individuandodellemo-
dalità per gestire la sofferenza
e la solitidine. Attraverso
l’esperienza degli altri poi si
cerca di integrare la ferita nel
presente per scoprire che, con
fatica, ma sipuò ricomincia-
re». Tutto questo proprio gra-
zie alla condivisione.
Arrivare da esperienze simili

può favorire non solo lo scam-
biodi informazioni,maanche
losviluppodirelazioni signifi-
cativee, infondo,aiutareasen-
tirsi un po’ meno soli, nel mo-
mento in cui la solitudine è il

sentimentoche fa piùmale.

COMESIENTRA.«Lapartecipa-
zionealgruppo-precisailpre-
sidente,AdrianoVezzaro - è li-
bera e gratuita. Quello che si
chiede è il rispetto della pri-
vacy e la puntualità nel segna-
lare l’eventuale assenza».
L’unicanonammessa,permo-
tivi di opportunità, è la coppia
separata, nel senso che la par-
tecipazionediunconiugepre-
cludequelladell’altro.
Isoci fondatorisonounaven-

tina e il gruppo èmolto etero-
geneo: l’etàvariada35a70an-
ni; ci sono i fedelissimi e chi
frequenta il gruppo per qual-
chemese,nelperiodopiùdiffi-
cile, chi lo lascia e poi ci ritor-
na. La frequenzamedia è però
di tre-quattro anni.
Permoltipoi ilgruppodiven-

taunasortadi famigliaalarga-
ta, dove trovare nuovi amici,
persone con cui condividere
anche momento di svago, do-
po il grandedolore
Per informazioni: tel.

345.9799806;e-mail: genitori.
separati@yahoo.it•
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«Condanniamol’errore
manonilpeccatore»

Ènatal’associazionechemette
insiemepadriemadrialleprese
condivorzieseparazioni
LasedeèalleOpereparrocchiali

THIENE
SOCIETÀ.C’èlanecessitàdiunireleforzeperaffrontareledifficoltà

Coppieincrisi
Igenitoriseparati
fannosquadra

«Laseparazione
rappresenta
unveroeproprio
sconquasso
pertutti
alivelloemotivo»

Semprepiùcoppieincrisi

«Lapartecipazione
algruppo
èliberaegratuita
Quellochesi
chiedeèilrispetto
dellaprivacy»
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